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CAMPOGALLIANO.  Dieci  anni  
di studi convogliati in poco 
più di due minuti. Due minu-
ti che possono fare la diffe-
renza tra la vita e la morte. La 
società  Cooperativa  Bilan-
ciai di Campogalliano ha re-
centemente adottato tre di-
spositivi per misurare i para-
metri vitali dei lavoratori. 

Da tempo la cooperativa si 
sta  collocando  nell’ambito  
dei “misuratori di grandez-
ze” di qualsiasi tipo e quindi 
non solo nelle pesature indu-
striali in senso stretto. Ecco 
allora anche questo dispositi-
vi  posizionati  in  tre luoghi  
strategici dell’azienda di via 
Ferrari, permettono di misu-
rare cinque parametri vitali 
con un meccanismo sempli-
ce. Ciascuno degli oltre due-
cento lavoratori può stringe-
re l’apparecchio, simile a un 
dispositivo di gioco. Il dispo-
sitivo è connesso in rete tra-
mite tecnologia wireless. Ela-
bora la frequenza cardiaca e 
respiratoria, la temperatura 
del corpo, la pressione (mas-
sima e minima) e l’ossigena-
zione del sangue. Trasferisce 
poi i dati al lavoratore diretta-
mente via mail. Ogni lavora-
tore prima della misurazione 
è “tarato” in base a parametri 
quali l’età, l’altezza e la mas-
sa. Un parametro che è la spe-
cialità della casa almeno dal 
1963, anno in cui la società 
divenne una cooperativa.

Laureato in Fisica, il presi-
dente Enrico Messori ha tra-
scorso un  quarto  di  secolo  
nella cooperativa. 

«A inizio  2019  –  ricorda  
Messori – è scomparso un la-
voratore che aveva un fisico 
perfetto  e  non  presentava  
nessun tipo di problemi. Dal-

la sera alla mattina non c’era 
più.  Abbiamo  poi  avviato  
una collaborazione con una 
spin off Unimore». La realtà 
si  chiama Vst,  acronimo di  
“Vital signals in a touch”. Se-
gnali vitali con un tocco, co-
me quelli registrati a Campo-
galliano. La start up s’è costi-
tuita nel  2017 su proposta 
del docente Unimore Sergio 
Fonda. L’ateneo ne detiene il 
4% delle quote. Il sistema era 
stato creato per valutare lo 
stato di salute di una persona 
durante  l’attività  sportiva,  
ma  nello  stabilimento  di  
Campogalliano è stato decli-
nato nel mondo del lavoro. 

«Sono sensori  semplici  –  
spiega il presidente – che ela-
borano le informazioni e le 
rendono subito disponibili at-
traverso un monitor o le in-
viano via mail al medico e a 
chi ha praticato l’esame. Alla 
cooperativa non rimane nien-

te. Ho detto ai lavoratori di 
non usare la mail aziendale 
per evitare di avere informa-
zioni». Lo sguardo di Messori 
è già rivolto verso il futuro sia 
per il progetto sia per l’azien-
da. «Il passo successivo sareb-
be quello di dare una mano 
ai ragazzi della start up – anti-
cipa il presidente – in modo 
da creare un prodotto vendi-
bile e sponsorizzabile. Come 
tutti gli studiosi, hanno biso-
gno di qualcuno che veicoli il 
prodotto». Quanto allo stabi-
limento, sono già partiti i la-
vori per un ampliamento. Al 
centro resta la tecnologia.

«Il sensore e il terminale so-
no il cuore del sistema di pe-
satura – conclude Messori – 
il resto è ferro o cemento ed è 
producibile sui nostri model-
li ovunque. Il cuore è svilup-
pato  a  Campogalliano,  poi  
possiamo esportare in qua-
lunque parte del mondo». —

CAMPOGALLIANO.  «Gli  anni  
della  crisi  sono  stati  bui.  
Adesso abbiamo riacquista-
to la sede». Sonia Grillenzo-
ni è la vicepresidente della 
Cooperativa  Bilanciai.  Ha  
raccolto il testimone di Enri-
co Messori, subentrato a Ro-
berto Vezzelli alla presiden-
za due anni fa.

«Abbiamo dovuto rinun-
ciare addirittura allo stabili-
mento – ricorda Grillenzoni 
– con un’operazione di spin 
off. Abbiamo vissuto una si-
tuazione finanziaria diffici-
le. Aver ceduto l’azienda ci 

ha permesso di recuperare 
la liquidità nel momento in 
cui le banche non potevano 
più darci fiducia». Una fidu-
cia economica ricostruita at-
traverso sacrifici durati an-
ni. «Abbiamo perso risorse e 
patrimonio – riconosce la vi-
cepresidente – ma una coo-
perativa deve lasciare un pa-
trimonio migliore alle nuo-
ve generazioni. Dal 2012 ab-
biamo avviato una politica 
di ristrutturazione e di rior-
ganizzazione interna pesan-
te. La nostra politica è stata 
più orientata ai tagli e al con-

solidamento  piuttosto  che  
all’espansione: non aveva-
mo le forze». Forze recupe-
rate con impegno e determi-
nazione. «In 4 anni abbia-
mo  ricostruito  completa-
mente le risorse che aveva-
mo eroso – prosegue Grillen-
zoni – e avviato investimen-
ti strategici molto importan-
ti, come l’attività di svilup-
po e produzione di contato-
ri del gas. Il ritorno è stato 
ricco in termini economici e 
finanziari. Nel 2018 aveva-
mo una posizione finanzia-
ria positiva. Questo ha pro-
dotto in noi una forte sicu-
rezza e abbiamo pensato di 
portare a termine l’acquisto 
della nostra sede. Lo scorso 
ottobre abbiamo depositato 
l’atto di fusione e riacquista-
to la sede. I  risultati  sono 
molto soddisfacenti». —

G.F. 

Scenari economici, poten-
zialità di mercato e prospet-
tive tecnologiche per le nuo-
ve “fabbriche  digitali”  sa-
ranno i temi del business fo-
rum  internazionale  “The  
Future of Ceramics”, l’even-
to organizzato da Acimac e 
Italian Exhibition Group - 
Tecnargilla, in programma 
l’11 e 12 novembre a Mode-
na presso il Forum Monza-
ni. Una quarantina i relato-
ri italiani e stranieri che par-
teciperanno nelle due gior-

nate, aperte agli operatori 
della filiera ceramica. Atte-
si 300 ospiti dal comprenso-
rio  ceramico  italiano  e  
dall’estero. Si partirà lune-
dì 11 alle 9 con la sessione 
dedicata all’evoluzione dei 
mercati mondiali della pia-
strella ceramica. Il pomerig-
gio sarà dedicato alla digita-
lizzazione del manifatturie-
ro. Il tema della completa 
digitalizzazione dell'azien-
da è al centro anche della se-
conda giornata. —

convegno a modena da lunedÌ

Acimac, due giornate
sulle fabbriche digitali

Esito solo in parte positivo 
per l’incontro tra sindacati e 
Italpizza sui problemi ineren-
ti l’appalto e il cambio di con-
tratto nazionale per gli addet-
ti alla logistica. I sindacati di 
categoria di Cgil Cisl Uil pre-
cisano  i  punti  di  dissenso,  
che hanno portato a  inter-
rompere la trattativa nono-
stante  un  certo  riavvicina-
mento delle parti: «Sul per-
corso per arrivare a regime 
nell’applicazione del contrat-

to della logistica per tutti i la-
voratori non interessati all’in-
ternalizzazione (circa 300 la-
voratori),  il  percorso  non  
può superare i  termini con 

cui gli altri lavoratori di Evo-
logica saranno reinternaliz-
zati  con  l’applicazione  del  
contratto degli alimentaristi, 
entro il 1° gennaio 2022. Se-
condo punto è che nel percor-
so per arrivare all’applicazio-
ne del contratto della logisti-
ca, si deve riconoscere ai lavo-
ratori il livello di inquadra-
mento in base alla mansione 
svolta. Il terzo punto è la ga-
ranzia del pagamento del Tfr 
alle normali scadenze». —

incontri fra sindacati e aZienda

Italpizza, piccoli passi avanti
ma ci sono tre punti di dissenso

Dalla tragedia al dispositivo “salvavita”
L’azienda produce misuratori di grandezze: dopo la morte improvvisa di un dipendente ideato il sensore di parametri vitali

Un’immagine di addetti dell’azienda Bilanciai al lavoro nello stabilimento di Campogalliano Enrico Messori, presidente di Coop Bilanciai, all’interno dell’azienda

Campogalliano. Coop Bilanciai

le vicende della “bilanciai”

La crisi, la resurrezione
e il riacquisto della sede
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PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

149,60 -0,37%

BPER

4,22 -1,10%

ENERGICA MOTOR

2,34 INV.

ESAUTOMOTION

2,64 -1,49%

EXPERT SYSTEM

2,99 -0,99%

FERVI

12,20 -6,15%

MARR

19,72 +2,82%

PANARIA GROUP

1,58 -3,31%

PRISMI

1,71 -1,16%

SITI B&T

2,94 +2,08%
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